
Francesco Piredda - Ufficio Statistica – Camera di Commercio di Sassari

Export 2025
Sardegna e Nord Sardegna

Nota statistica
Francesco Piredda - Ufficio Statistica – Camera di 
Commercio di Sassari

Quadro regionale, peso della componente petrolifera e posizionamento 
del Nord Sardegna

Elaborazione dati 2025



Francesco Piredda - Ufficio Statistica – Camera di Commercio di Sassari

Quadro di sintesi
Tre evidenze per leggere i dati 2025

Il dato regionale è dominato dai prodotti 
petroliferi raffinati

Nel 2025 la Sardegna registra una flessione del -11,4%, seconda 
peggiore performance regionale in Italia e in netta controtendenza 
rispetto al +3,3% nazionale.

La riduzione è quasi interamente spiegata dal calo dei raffinati del 
petrolio: al netto di questa componente, l’export regionale appare 
sostanzialmente stabile (-1,1%).

Il Nord Sardegna si distingue per una dinamica positiva (+6,9%) e per 
un peso molto più rilevante quando si osserva il dato regionale 
depurato dalla componente energetica.

5,9 mld €
export Sardegna 2025

-11,4%
variazione annua regionale

+6,9%
export Nord Sardegna
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La contrazione regionale è quasi interamente petrolifera
Il peso dei raffinati orienta il risultato complessivo

75,8%
quota dei raffinati del petrolio
sull’export regionale 2025

Composizione dell’export regionale

Raffinati del petrolio 4,469 mld

Altri settori 1,429 mld

Lettura del dato

Il calo complessivo della Sardegna (-758,1 milioni) è quasi 
interamente spiegato dalla riduzione dei raffinati del petrolio (-
742,5 milioni).

Confronto 2024-2025

Totale export

6,656 2024

5,898 2025

Al netto dei raffinati

1,444 2024

1,429 2025

Messaggio chiave

Il peggioramento del dato aggregato non descrive l’intero sistema export regionale: 
senza petrolio la dinamica 2025 è prossima alla stabilità.
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Nord Sardegna: crescita e maggiore rilevanza nel dato depurato
Il territorio cresce e pesa di più quando si esclude la raffinazione

+6,9%
variazione annua
export Nord Sardegna

257,3 mln €
export 2025
(240,7 mln nel 2024)

Incidenza sul totale regionale

Sul totale export Sardegna 4,4%

Al netto dei raffinati 18,0%

Lettura del posizionamento

Il Nord Sardegna assume un peso molto più visibile nel sistema export regionale 
quando si osservano le esportazioni depurate dalla componente petrolifera 
concentrata a Cagliari.
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Nord Sardegna: segnali misti tra filiere tradizionali e nuove 
spinte

Difficoltà nell’agroalimentare, ma forte crescita della cantieristica

Principali comparti export 2025

Lattiero-caseari 80,1 mln -9,0%

Navi e imbarcazioni 43,5 mln +51,4%

Bevande 10,7 mln -16,3%

Filiere tradizionali
I lattiero-caseari restano il primo comparto, ma 
mostrano una contrazione nel 2025; in flessione anche 
le bevande.

Nuove spinte
La crescita delle navi e imbarcazioni sostiene il dato 
complessivo e segnala una maggiore articolazione 
produttiva.

Spunto interpretativo

Il profilo territoriale evidenzia una transizione: il Nord Sardegna conserva una forte identità agroalimentare, ma rafforza 
parallelamente segmenti differenti e più dinamici.
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Mercati di destinazione: forte esposizione verso gli Stati Uniti
Il mercato USA resta centrale per l’equilibrio dell’export del Nord Sardegna

Mercati principali 2025

Stati Uniti 88,6 mln

Francia 29,3 mln

Germania 18,3 mln

Spagna 13,0 mln

Gli USA assorbono il 34,4% del totale export del territorio. Variazione % trimestrale export verso gli USA
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Lettura del dato

Dopo una prima metà dell’anno positiva, 
il secondo semestre mostra un 
indebolimento netto. Il tema dei dazi va 
letto come fattore di contesto, non come 
chiave esclusiva di spiegazione.
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Considerazioni conclusive

1
Il dato regionale resta fortemente esposto alla 
volatilità del comparto petrolifero, che continua 
a condizionare la lettura complessiva dell’export 
sardo.

2
Il Nord Sardegna evidenzia una maggiore 
capacità di tenuta, con crescita dell’export e un 
peso più rilevante nel quadro regionale al netto 
dei raffinati.

3
Permangono elementi di vulnerabilità, 
soprattutto nei comparti agroalimentari più 
esposti al mercato statunitense, ma il profilo 
territoriale appare più articolato e resiliente.

Indicazione di sintesi: fragilità strutturale del dato regionale e 
maggiore tenuta del Nord Sardegna.
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